
centinaia di corpi giovani che scrutano, doman-
dano, giudicano che pare esserci la vita vera. Una
prova dura e vitale stare lì in mezzo, così diversa
dalla non vita che ci propone la politica oggi.

E allora riprendiamo il giro d’Italia per incon-
trare i corpi delle ragazze e delle donne che ci
seguono. Per tentare di comprenderci con i ragaz-
zi e gli uomini che coraggiosamente e timidamen-
te provano a instaurare un dialogo.

Partiamo con un video, un libro, molti appun-
ti, un progetto per le scuole che cerca finanzia-
menti: Matera, Gioia del Colle, Genova, Arezzo,
Perugia, Roma, Cagliari, Milano, Padova, Saluz-
zo, Giugliano, Bolzano, Trento, Belluno, Altamu-
ra, Parigi, Utrecht, Lucca, Collecchio... Vogliamo
provare a raccontare cosa c’è al di là del modello
unico televisivo e mass mediatico. Andare a senti-
re e a vedere chi sono le donne fuori dagli scher-
mi di una tv e di una pubblicità che ci immobiliz-
za in una immagine immutabile e dunque morti-
fera, incapace di tenere conto dei nostri muta-
menti, della nostra verità.❖

Oggialleore 16, presso il TempiodiAdria-

no,PiazzadiPietraaRomasi svolgerà l'in-

contro pubblico «Lavoro, Diritti, Libertà», a partire

dal libro di Lorella Zanardo, «Il corpo delle donne».

Insiemeall'autriceinterverrannoilsenatoreVincen-

zoVita,ElisaMannaresponsabilepoliticheculturali

del Censis, Fulvio Fammoni della segreteria nazio-

naleCgil, il senatoreMauroCeruti.Monologo intro-

duttivo di Fabia Lazzaro «Nostra signora televisio-

ne».CisaràancheNichiVendolaemodereràlagior-

nalista di Repubblica Giovanna Casadio.

Il fatto che a distanza ormai di oltre un anno il

docufilmdiLorellaZanardocontinuia fardiscutere

eadesserepresentato ingioroper l’Italia conaudi-

torium, aule scolastiche, biblioteche sempre piene

di gente che hanno voglia di parlare, confrontarsi

dire la loro su un tema tornato alla ribalta -l’uso

strumentaleevolgaredelcorpodelledonnenelle

trasmissioni televisive - testimonia come l’autrice

abbia colto un tema caldissimo. Abbia cioè solle-

vato il coperchiosuunarealtàcheoffende inmol-

ti e non solo le molte telespettatrici, che rappre-

sentanoil60%dellepersonecheguardanolatele-

visione e sono costrette ad introiettaremessaggi

regressivi e fuorvianti.

Unpo’come lecampagnepubblicitarie sul cor-

podelle donne anch’esse che «l’Unità» ha denun-

ciato, unico giornale in Italia, ottenendo anche ri-

sultati inalcunicasiconinterventi istituzionali.Sta

passandotutto, troppo,dopolebattagliedeglian-

ni settanta equalcunodeve fermarequestaonda

culturale regressiva.

LorellaZanardo, cheoggi saràaRoma, raccon-

terà su queste pagine mesi e mesi di incontri in

tutto il Paese.❖

L’evento

In questi mesi ampio

dibattito sul docufilm

Sul sito del giornale ancora i

manifesti messi all’indice

Il «Diario» dell’autrice da oggi sull’Unità
Incontro alle 16 al Tempio di Adriano

Mi chiedeva una laureanda se penso che la
rete aiuterà il corpo delle donne a liberarsi. E
sì certo che lo aiuterà!

Se ci sono ragazze che da unblog lanciano
unamail bombing a La Pupa e il
Secchione... lo possiamo fare anche noi

www.ilcorpodelledonne.com www.unita.it

Da «Donna: avanguardia femminista negli anni ’70» (Electa)

Per saperne di più Per approfondire

“

Il corpo in scatola FrancescaWoodman, «Froma Space, Providence, Rhode Island»
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